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Pugilato Si è concluso in modo fulmineo rincontro valevole per il titolo dei massimi jr 

E Damiani il campione del mondo 
L'americano Gregg battuto per hot 
non ha resistito neppure un round 

Dal nostro Inviato 
LUCCA — Ha fntto centro ni 
primo putfno Francesco Do 
mlanl ha annientato il suo av 
versano Ecidio Gregg dopo ap 
pena due minuti e undici se 
condì dal! inizio del primo 
round Damiani, ita sperarla 
bianca» dei posi massimi è 
quindi campione del mondo ju 
mor Una conclusione a eorpre 
sa, una conclusione repentina 
che ha regalato ali Italia il pn 
mo titolo mondiale junior E 
«tato un deBtro a scuotere il #1 

Sante statunitense alto quasi 
uè metri A Gregg si sono co 

me spente le candeline Ha co 
mlnciato n strabuzzare gli oc 
chi. quindi ho piegato le ginoc-
chili o ha ««barellato» per tutto 
il ring Damiani si è subito reso 
conto di aver colpito a freddo 
I avversano II suo potente gan
cio destro aveva provocato 
danni irreparabili Damiani, 
mentre il pubblico lo incitava a 
squarciagola, ha preso ad inse 
guire un avversario che appari
vi, tienxa ideo e privo di forze 
Gregg ha tentato disperata
mente di fuggire, di salvarsi II 
•gigante di BngnocavallQ* lo ha 
braccato continuando a martel
larlo con colpi potenti e precisi 
Stretto alle corde l americano è 
«tato investito da una sene pre 
Cina a) bersaglio grosso L arbi
tro spagnolo Francisco Pare-
dea, che aveva fino a quel mo
mento pensato che Gregg pò 
tosse recuperare, si è reso conto 

che ormai era privo di difesa ed 
è intervenuto Gregg appariva 
davvero sull orlo del baratro 
Lo ha tenuto in piedi soltanto 
uno sconfinato orgoglio II refe 
rie con un gesto autoritario ha 
interrotto il match Damiani 
aveva vinto per kot II match 
era durato il tempo di un lam 
pò II tempo per caricare un de 
atro e la mascella di Gregg ha 
fatto crack 

Francesco Damiani 28 anni, 
corona con un successo clamo 
roso una camera superlativa 
tra i dilettanti, culminata con 
la medaglia di argento alle 
Olimpiadi di Los Angeles 

Gregg sostenuto a fatica dal 
suo massiccio manager Barry 
Adison, riusciva a fatica a rag 
giungere il proprio angolo Sa 
ranno necessari quattro lunghi 
minuti per rimetterlo in Besto 
Sul labbro un rivolo di sangue 
Bottolineava In durezza dei pu
gni che lo avevano colpito Da 
mlanl, nonostante i suoi cento 
due chili saltava come una bai 
lerma felice per il ring Si è av 
vicinato alla sua compagna 
Claudia, seduta in prima filo, e 
si è abbandonato ad un abbrac
cio liberatorio Il titolo mondia 
le junior della categoria più 
prestigiosa del pugilato pren 
deva la strada di un paesino 
della bassa Ferrarese II mona 
ger Branchini ed il maestro 
Ghelfl si abbracciavano com 
mossi 11 loro «ragazzo, era sali 
to sul gradina più alto della 
neonata categoria junior che 

premia il miglior boxeur mon 
diale dopo i primi top ten Da
miani cosi dopo Camera è l u-
meo pugile italiano a potersi 
fregiare del prestigioso ncono* 
Bcimento 

La cronaca del match rischia 
di ridursi ad un telegramma 
Praticamente non ci sono stati 
scambi Damiani ha infilato di 
prepotenza il proprio gancio 
destro nella guardia del baffuto 
americano ed ha abbattuto co
me un maglio il proprio colpo 
Il resto non ha storia il bersa
glio era fisso, l avversario emar 
rito Nella foga I arbitro spa
gnolo e anche scivolato al tup 
peto Si è rialzato immediata 
mente ed ha decretato ti ko tee 
meo Erano uppena passati 131 
secondi dal suono del primo 
gong Centotrentuno secondi 
per far entrare Damiani nell O 
Iimpo dei Grandi Ora davanti 
a lui si schiudono le porte per 
una chanche ancora più quali
tativa Ha infatti brillantemen
te superato il suo più importan
te impegno (il sedicesimo) della 
sua curnera tra i prof Dietro 
1 angolo e e 1 America Giovan 
ni Branchini è in queste ore a 
New York proprio per concor
dare un match Si parla di Greg 
Page numero dieci della clas 
sifica Wbc o di Trevor Berbik, 
numero tre Non è neppure da 
escludere, vista I esaltante con 
clusione del spiccalo mondiale^, 

3n incontro con il campione 
eli/ò/Michael Spini» 

Marco Mazianti 

Francesco Damiani 

Umberto Branchini 
Manager-padre 

dei suoi boxeur, : • •• 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Ha festeggiato da sei anni le nozze d'oro con 11 
pugilato Umberto Branchini, classe 1914,11 più famoso ma
nager italiano, pilota da navigato ed autorevole «senatore» la 
scuderia Totip Forte dell esperienza davvero unica, ha con
dotto per mano Francesco Damiani attraverso 1 rischi del-
l attività professionistica sino al campionato del mondo Ju
nior di Ieri sera Al vertice di una famiglia maniacalmente 
legata alla boxe — accanto a lui operanolflgll Giovanni di 30 
anni e Adriano di 21 — unisce alla riconosciuta professiona
lità, una conoscenza del fenomeno pugilistico a livello plane
tario 

E un archivio vivente ricorda date nomi, record e conosce 
atleti thailandesi e coreani dal nomi complicatissimi Ha am
ministrato sette campioni del mondo {«sette e mezzo con 
Parlov, dice con una punta di civetteria) dal tempi del sardo 
Burrunl sino alla sfortunata conclusione del regno mondiale 
di Loris Stecca Meglio di ogni altro può fare una diagnosi ed 
indicare terapie per 11 nostro pugilato che dopo una stagione 
•nera» — Il 1986 — tenta di risalire la China «Lo stato di 
salute della nostra boxe? Peggiorerà se non saremo In grado 
di effettuare scelte e correttivi Nomi interessanti ci sono, 
giovani di talento si possono facilmente Individuare Ma 
mancano I maestri qualificati Se devo fare del nomi su chi 
puntare dico Nati, 1 fratelli Stecca e Casamonlca» Sono tutti 
pugili che ruotano nella sua orbita? *No, accanto a Patrizio 
Oliva, di cui sono un autentico tifoso, c'è Delorenzi e, se 
vogliamo considerare italiano Kalambay, aggiungerei anche 
l'africano di Ancona» 

Il pugilato italiano è sempre più polarizzato attorno a due 
grandi team, la Totip e 1 ex Fernet-Branca di Rocco Agosti
no SI muovono ormai in un raggio di azione ben preciso 
Agostino ha alle spalle la Rai, 1 Bianchini da tempo hanno 
stretto una alleanza con 11 gruppo televisivo di Berlusconi 
Per Branchini questo è un forte limite «A chiacchiere si dice 
di collaborare, ma nella pratica esistono compartimenti sta
gni e le due scuderie non s'incontrano mal Ma non per colpa 
mia Ritengo, infatti, che più ci sia movimento, più si creino 
antagonismi, più sia un bene per questo sport» 

Nelle sue parole, pur essendoci un richiamo sentimentale 
al tempi eroici c'è una costante prolezione verso il domani 
Non è un caso che attorno alla palestra Llbertas di Rimini, 
sotto la guida di Elio Ghelfl, vero fulcro dell'attività del vari 
Damiani e Stecca, si sia creato un centro di medicina sporti
va all'avanguardia SI chiama «Nuova ricerca», ed è coordi
nato dal doTtor Celli e dal professor Sabatini 

Branchini a quali nomi si sente più legato? «Con tutti I miei 
pugili ho stabilito, a Iato dell attività agonistica, legami di 
affetto, ma ieri con Burruni e Fortunato Manca o oggi con 
Damiani, mi sento più di un manager» Ma c'è, in tantfannl, 
un match che non avrebbe mal voluto organizzare? Branchi
ni ci pensa a lungo, è contrastato, alla fine risponde «Il mon
diale Kamel Bou Ali-Lockmideg» 

Più sincero di cosi 

ma. ma. 

La Dietor e PArexons 
su due campi-trappola 

La Tracer vince a Reggio 
Basket 

ROMA — La Dietor a Livorno contro l'Ali!-
bert, o PArexons a Pesaro contro la Scavoil-
nl In testa al campionato le quattro regine 
potrebbero ritrovarsi tutte assieme In un cu
rioso girotondo Alllbert eScavolinl nascon
dono trappole micidiali Altrove si lotta per 
conquistare spazio e una poltrona sicura nel 
playoff C e una grande ammucchiata a quo

ta 24 dove navigano con alterne fortune cin
que squadre Voga-Giorno diventa quindi 
quasi uno spareggio per un posto al sole Ieri 
nell'anticipo la Tracer ha vinto a Reggio 
Emilia (105-104) dopo aver sfiorato una cla
morosa sconfitta 

In A2 la capolista Benetton è attesa dal
l'Insidiosa trasferta milanese contro la Fi
lanto caduta malamente a Trieste dove pe
raltro Tanjevic sta portando la Stefanel fuori 
dalle acque limacciose della retrocessione 
Ancora una volta un mezzo miracolo dello 
«zingaro» del basket 

SERIE A l 
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1. Distar Bologna p. 38 
2. Arenane Canto. 36 
3. Traoar Milano 36 
4. Dlvaraaa Varata 34 

6, Scavollnl Pasaro 30 
6. Boston Livorno 28 
7. Mobllfllrgl Catana 28 
8. Barioni Torino 24 
9. Giorno Vaneila 24 

10. Banco Roma 24 

11. Alllbert Livorno 24 
12. Vogo Bologna 24 
13. C. Riunita Raggio E. 22 
14. Ocaan Bratoia 18 

18. Fantoni Udina 10 
16. Hamby Rlmlnl 4 
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SERIE A2 
1. Benetton Treviso p. 38 
2. Liberti Firenze 34 

3. Pappar Mestre 32 
4. Filanto Desio 32 
6. Jollycolombani Ford 28 
8. Annabella Pavia 28 
7. Alfasprlnt Napoli 28 
8. Spondllatte Cremona 26 
9. Standa Reggio C 24 

10. Alno Fabriano 24 

11. Fleming PS Giorgio 22 
12. Faoar Pescara 20 
13. Segafredo Gorizia 18 
14. Stefanel Trieste 18 

16, Cltrosll Verona 18 
18 Corsa Tris Rieti 16 

NOTA La 1 nea trattegq ata tfa la quarta e la qu nta squadra n A l nd ca le squadre d retta 
mento ammesse ai quarti di finale dei piavo" 

Partite e arbitri (ore 18.30) 
I V GIORNATA DI RITORNO 

A l — Cantine Riunite RE Tracer MI 104-105 dopo 1 ts (giocata 
Ieri) Scavolini PS-Arexons Cantu (Baldini di Firenze e Montella di 
Napoli) Mobìlgirgi CE Bertoni TO (Nuara di Genova e Tallone di 
Varese), Banco Roma Hamby Rimlni (Marotto di Tonno e Butti di 
Milano), Divarese VA-Ocean BS (Fiorito e Martohnl di Roma) 
Alhbert U-Diotom BO (Bianchi e Cagnazzo di Roma) Fantoni UD 
Boston Enichem LI (Corsa e Malerba di Brindisi) Yoga BO Giorno 
Ve (Di Iella e Maggiore di Roma) 
LA CLASSIFICA— Dietor Aroxons Tracer 36 Divarese Scavo 
lini 30 Boston Mobllgirgl 28 Borioni Giorno Banco Alhbert 
Yoga 24 , C. Riunite 22 Ocean 1B Fantoni 10 Hamby 4 

A2 — Jollycolombani FO Standa RC (Duranti e Vitolo di Pisa) 
Alno Fabrtano-Stefanel TS (Filippono e Grossi di Roma) Filanto 
Oesio-Benetton TV (Marchis di Torino e Ganbotti di Genova) 
Corsa Tris Rl-Alfosprlnt NA (Zanon e Bollettini di Venezia) Spondi 
latte CR-Fleming P S Giorgio (Pallonetto e Giordano di Napoli) 
Citrosil VR-Annabella PV (Indnzzl di Siena e Bellsarl di Teramo) 
Pacar PF. Ltbertt FI (Pigozzi e Maunzzl di Bologna) Pepper Mestre 
Segafredo GO (Casamessima di Como e Paronelli di Varese) 
LA CLASSIFICA —Benetton 36 Liberti 34 Pepper Filanto 32 
Jollycolombani Annabella 28 Alfaspnnt Spondllatte 26 Standa 
24, Alno 23 Fleming 22 Pacar 20 Segafredo Stefanel 18 
Citrosil Corsa Tris 16 

Ce una grande novità 
e si chiama «playout» 

Il campionato di basket — giunto a cinque giornate dalla 
conclusione della prima fase detta anche -regular scason- — 
prevede quest'anno una nuova formula sperimentale In sinte
si 1) le squadre di Al che partecipano ai p!a>off passano da 8 a 
10 mentre quelle di A2 da 4 scendono a 2, 2) introduzione dei 

{ilayout, 3) le retrocessioni dall'Ai! alla Bl si riducono da 3 a 2,4) 
a finalissima si gioca al meglio delle cinque partite 

PLAYOFF —• Vi prendono parte le prime 10 di Al e le prime 2 
di A2 Le prime 4 di Al passano direttamente al quarti di finale 
Gli spareggi si giocano sempre sul campo della squadra meglio 
classificata 

PASSAGGI DI GRUPPO — Passano dall'Ai ali'A2 le ultime 
due classificate del) Al Sono Invece promosse In Al le prime due 
classificate di A2 e le quattro squadre classificate ai primi due 
posti dei due gironi di qualificazione chiamati playout 

PLAYOUT — Divise In due gironi di se) squadre ciascuno, 
danno vita a un minitorneo con gare di andata e ritorno che 
mettono in palio quattro posti per 1 Al (le prime due di ogni 
girone) Ai playout partecipano la lla, 12\ 13' e 14* della classifi
ca di Al al termine della «regular scason- e la 3*, 4*. 5*, 6', 7*. 8*, 
9* e 10* dcll'A2 

Nella tabella a fianco la situazione delle squadre alla vigilia 
dell'I l'giornata di ritorno 

Stenmark, 
85° successo 

in Coppa 

Da qualche stagione, nel 
•milieu* del basket, si parla 
molto del (allo tecnico II fal
lo tecnico come ognun w, è 
una sanzione con la quale 
t'arbitro punisce le proteste 
di un giocatore o di un alle
natore Nei primo caso la 
squadra avversarla batte 
due Uri Uberi e poi la palla è 
in gioco, nel secondo la squa
dra avversaria, dopo aver 
battuto l due i Uri Uberi, 
mantiene anche il possesso 
della palla, mediante una ri
messa laterale Ma non ba
sta l'arbitro deve annotare il 
fatto sul referto di gara, e II 
tcolpevole*t di solito viene la 
prima volta ammonito, la se
conda deplorato, e la terza 
squalificato per una gara 
Tutte queste sanzioni mi 
sembrano francamente ec
cessive, specie quelle che 
portano alla squalifica Te
niamo anche presente che II 
fallo tecnico assegnato al 
giocatore viene calcolato co
me un fallo personale, e 
quindi entra nella somma 
massima di cinque falli per
sonali che portano li giocato* 
re stesso ali abbandono ob> 
bllgatorio del « rreno di glo* 
co 

Vediamo un po'come fun
zionano le tose nella mecca 
tìW basket, cioè nel campio
nato professionistico ami ri
amo Il fallo tecnico vkne 
punito con un tiro Ubero più 

D fallo tecnico? 
A volte per il coach 
è solo un trucco... 

di DIDO GUERRIERI 

li possesso della palla alla 
squadra avversaria Lolle-
natone, se commette, nella 
stessa partita un secondo 
fallo tecnico \lene automa
ticamente espuho II follo 
tecnico commesso dal gioca
tore non viene Invece calco
lato nella somma del falli 
personali Chiunque com
metta un fallo tecnico viene 
punito con una multa di 250 
dollari niente ammonizioni 
o squalifiche MI sembra che 

queste norme siano state 
dettutedn un magglorbuon-
senso Chissà perchè noi 
dobbiamo a u r e regole di-
\em Certo in Italia la pu-
ni^Jone mediinte la multa 
potrei bc essere* assegnata 
soltanto al membri della se-
rie A ma non sarebbe co' 
mitnque una sanzione più 
fj/usta' titmpre a proposito 
del fillo Ucnho alcuni alle' 
notori protestano a bella pò-
sta cenando di (arsi punire 

Sperano cosi di suscitare 
nell animo dell arbitro un 
senso di colpa a posteriori e 
di Influenzarlo uno a con-
durlo a decisioni parziali in 
fa vore della propria squadra 
Oppure di Intimidirlo, scate
nando una rearlone violenta 
da parte del pubblico Io mi 
becco I miei falli tecnici co
me tutti, ma non sciente
mente Penso costino troppo 
speclalmentt in una partita 
equilibrata Ed In una non 

Ario Costa 
pivot delta 
Scavolini 

equilibrata perché agitarsi 
contro l arbitro* E poi spesso 
nel nostro campionato gli 
arbitri considerano le prote
ste come affronti perdonali 
H hanno la memoria come 
glt elefanti Porrne finitala 
pirata, finita la questione 
Altrimenti ogni \olta biso
gnerebbe sfidarsi a duello E 
non è ficlle di questi tempi 
tro\are conienti delle Car
mi /itine scalze dietro l quali 
battersi 

Era un pendio facile, Immerso nella nebbia, disegnato su 
una collina di Marksteln, villaggio francese dell'Alsazia Su 
quel pendio 11 grande veterano dello sci, Ingemar Sten-
mark, ha colto ieri l'ottantacinqueslma vlttora in Coppa del 
Mondo Ha respinto 1 ragazzi, 1 giovani leoni, I rivali che 
sembrano sempre sul punto di raccoglierne l'eredità e che 
regolarmente vengono ricacciati Indietro «Ingo» ha distan
ziato di otto centesimi 11 tedesco federale Armln Blttner e di 
20 l'austriaco Guenther Mader 

In classifica tra i primi dieci c'è anche un azzurro, ma 
non di quelli celebrati nelle grandi feste di dicembre II 
settimo della classifica di Marksteln è Infatti Guido Gerosa, 
così bravo da ottenere 11 terzo tempo nella seconda discesa 
e da subire un distacco globale inferiore al mezzo secondo 
GII altri sono naufragati Richard Pramotton, Ivano Edall-
nl e Marco Tonazzl non sono riusciti nemmeno a entrare 
tra I primi trenta della prima discesa e a garantirsi quindi il 
diritto di correre la seconda E Roberto Erlacher, bellissimo 
a vedersi ma lento come un principiante spaurito, non ha 
fatto meglio dei 17° posto La crisi non dà quindi segno di 
essersi esaurita II tunnel è ancora buio e lungo 

Alberto Tomba non è arrivato in fondo ma nella prima 
discesa sembrava avviato a un eccellente risultato e infatti 
al rilevamento Intermedio aveva 11 secondo tempo Ma il 
ragazzo correva troppo In fretta ed è uscito di pista II modo 
di sciare del gigante bolognese è così strano da calamitare 1 
rischi Scia In arretramento e ha sempre gravi problemi col 
cambiamenti di peso Se esce troppo rapido da una porta 
non fa In tempo a passare 11 peso sull'altro sci e frana 
Peccato È comunque l'unico del reduci azzurri da Crans 
Montana ad averci provato 

Ingemar Stenmark sembra avviato a raggiungere quota 
cento vittorie Gliene mancano 15 e non è detto che ron ci 
riesca Nel '74,13 anni fa, si presentò al Campionati europei 
del giovani per correre lo slalom e il «gigante» Aveva un 
solo palo di sci che preparava da sé con una lima arruggini
ta Solitario, taciturno, stupiva tutti per la straordinaria 
capacità di gestire quell'unico palo di sci equilibrio perfet
to, abilità superba nel superare 1 passaggi cnlusl senza per
dere velocità Vinse il «gigante» e cadde in slalom Chi lo 
vide se ne annotò il nome «Lo risentiremo» Aveva 18 anni e 
oggi ne ha 31 Ha superato la rivoluzione dei pali snodati 
senza danni Anzi, è sembrato perfino più bravo perché in 
lui la capacità di adattamento è Innata Del nostri si dice 
che sanno andare solo sul pendii ripidi e gelati Lui va 
dappertutto Anche sul piatto, come Ieri dove ha dato lezio
ne di sci a nipotini furenti 

Oggi slalom gigante a Todtnau, Germania Federale E 
speriamo che vada meglio anche se non è 11 caso di Illudersi 

Remo Musumeci 
NELLA FOTO Ingemar Stenmark 

l O s i ALOM DI M \RKSTFIN - 1 Ingemar Stenmark (Sve) 
1 3b 39 2 Armln Bìttner(Rit)a8/100, 3 Guenther Mader 
(Aut)a20/100,4 Bernhard Getrein (Aut) a 33/100 5 Diet-
marKoehIb!chler(Aut)a3B/100 6 Marc Glrardeill (Lux) a 
41/100,7 Carlo Gerosa (Ita) a 42/100 8 Bojan KrizaJ (Jug) 
a 53/100, 9 Peter Roth (Rft) a 86/100, 10 Grega Benedlk 
(Jug) a 68/100 
1LGIGANTEDIMEGE\E-1 Vrenl Schnetder (Svi) 2'36"26 
2 Bianca Fernandez-Ochoa(Spa) a 95/100, 3 Maria Walll-
ser (Svi) a 1**05 4 Catherine Qulttet (Fra) a l 33, 5 Erik,a 
Hess(Svi)al"56, 25 Paola Magoni a 6 11 

il Comitato organizzatore della Festa Nazionale dalla donna, 
che si svolgere a Tivoli dal 20 al 28 giugno 198? band sce un 

CONCORSO 
aperto e riservato esclusivamente a donne per il progetto di un 
manifesto che annunci •! senso di questo appuntamento 
Il tema guida della Festa è 

«Dalle donne la forza delle donne» 
ti cui senso ampiamente motivato nella «Carta itinerante delle 
donne» può essere cosi sintetizzato 
iPer costruire la nostra lorza è necessaria una grande comum-
cazione Vogliamo darci ascolto nelle reciproche aspettative 
avere coscienza del bisogno che ciascuna ha dei e altro La 
forza di ognuna deve e può diventare vantaggio e risorsa per 
le altrei 
Le concorrenti dovranno presentare il progetto grafico entro il 
30 marzo 198? per plichi inviati a mezzo posta presso Pei • 
commissione femminile - via delle Botteghe Oscure 4 00186 
ROMA Fa fede la data del timbro postale 
Il progetto dovrà essere di dimensioni 35x60 cm Ogni proget
to dovrà essere contrassegnato da una s g a A parte n una 
busta chiusa contrassegnata dalla stessa s qia saranno indi
cati nome cognome indirizzo della concorrente 
La giuria analizzerà i lavori segnalerà un solo progetto v ncito-
re cui sarà assegnalo un premio di L 5 000 000 L autrice 
scelta dalla giuria si impegnerà a segu re la rea' zzai one del 
progetto esecutivo assumendone la direzione artist ca Tutti i 
progetti partecipanti al concorso saranno esposti >n una mo
stra allestita nei luoghi e nei giorni della Festa La premiai one 
avrà luogo a Tivoli nella Sala del Trono delia Villa d Este nei 
mese di maggio 
Compongono fa giuria: 
Giovanni Ancotehl Docente di sistemi grafici • Oams • 

Università di Bologna 
Alessandra Becchetti Centro culturale Virginia Wooif 
Omar Calabrese 

Giovanna Calv tn t l 
Aldo Colonnotti 
Renata Eco 
Marisllo Gramaglie 
Paolo Pi l lo t t ino 

Agoit irto Roggio 

Daniela Romont 

Fulvia Sorro 
Lieo Stotnor 
Loo Vergine 

Docente di semiotog a delie arti • 
Dams Università di Sdegna 
Photo Editor di «Amicai 
Redattore di «Linea Grafica» 
Esperta di comunicaz oni v sive 
Direttore di «Noi Donne» 
Docente di stora dell illustrazione 
contemporanea Dams Bologna 
Art Director (Regg o Del Bravo pub 
eticità) 
Segretario della Federazione Pei di 
Tivoli 

Direttore di Lmus 

Critico d arte 

Janucval 
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L'UNIVERSITÀ* E LE POLITICHE DI 
SVILUPPO IN EUROPA. 
LE PROPOSTE DELLA SINISTRA 

seminarlo di studto 

•zzz venerdì20febbraio 1987- oro9,30 ^ j 
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«ratto da 
SABINO CASSESE 

L. 80.000 

LA PIÙ AUTOREVOLE ANALISI ANNUALE DELL'EVOLUZIONE DEL
L'ORDINAMENTO REGIONALE E LOCALE NEGLI INTERVENTI 
STATALI, REGIONALI E LOCALI. SETTORE PER SETTORE 
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IL PRESIDENTE E TOMAT1S 

VACANZE LIETE 
AL MARE la «vacanza famigliai più 
comprata • convenienti Tuli Italia 
Francie Spagna JuQOilavia la trova 
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